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          Istituto Statale d’Arte “A.Venturi” 

Modena 
 
Via de’ Servi, 21 - 41121   MODENA  - tel. 059-222156 / 245330 - fax  059-246293  -  www.isaventuri.it -  E mail: segreteria@isaventuri.it 
 
 
 
 
 
                                                                                                                 - Ai genitori degli studenti 
                                                                                                                 - Ai docenti  e  A.T.A.                              
 
 
 
Prot. n. 1702 / II-6-G                                                                                              Modena,  25 febbraio 2010 
 
 
 
 
Oggetto:  situazione finanziaria dell’Istituto 
 
 
E’ opportuno tornare sull’argomento in oggetto, con la presente comunicazione ai genitori 
degli studenti e ai docenti e ATA, poiché non si intravedono miglioramenti sostanziali e 
soprattutto perché possono verificarsi conseguenze anche sulla regolarità dell’organizzazione 
scolastica. 
 
Anzitutto viene espressa garanzia, anche a nome del Consiglio d’Istituto, che il contributo di 
110 euro versato dalle famiglie sarà utilizzato esclusivamente per i fini dichiarati dallo 
scrivente nella lettera inviata a tutti i genitori in occasione dell’iscrizione (o del rinnovo 
annuale di essa), del resto secondo quanto deliberato dal medesimo Consiglio:  in particolare, 
per l’acquisto di materiale di consumo e strumenti didattici, attività di ampliamento 
dell’offerta formativa, ecc. 
 
Il debito del Ministero nei confronti di questo Istituto ammonta, al momento, a 291 mila euro.  
Non è minimamente dato sapere se tale somma sarà, almeno parzialmente, rimborsata.  Si 
tratta di fondi che, negli ultimi anni, sono stati anticipati dalla Scuola per spese inderogabili e 
non eludibili, ma che sono previste a totale carico del Ministero.  
 
Ugualmente non è dato sapere in quale misura saranno accreditati i fondi per l’ “ordinario 
funzionamento”  relativo all’esercizio finanziario 2010.  Da un calcolo realistico effettuato 
sembra che tali fondi ammonteranno a circa 18 mila euro.  Basti pensare che solo due anni fa 
ammontavano a oltre 40 mila euro.  Questa situazione comporta una drastica riduzione della 
possibilità di effettuare spese per attività correnti e di natura organizzativa e gestionale;  
spese che sono molto ingenti in un Istituto di tali dimensioni e complessità.  Comunque ne 
consegue una grave incertezza gestionale.  Tra l’altro, risulta molto difficile garantire agli 
insegnanti l’attribuzione delle diarie nelle visite di istruzione all’estero e il rimborso di spese 
vive nelle visite in Italia. 
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Non è previsto alcun finanziamento per garantire la sostituzione di insegnanti assenti per  
brevi periodi (quasi sempre brevi malattie).  Di conseguenza, frequentemente e soprattutto 
per le classi alte, siamo costretti a disporre l’uscita anticipata di una classe dalla scuola  (o 
l’ingresso posticipato)  nel caso di assenza dei docenti.  Non è, certamente, una situazione che 
favorisce ordine e buona organizzazione. 
 
Per le assenze di insegnanti per periodo prolungati, lo scrivente provvede regolarmente a 
nominare supplenti.  Su questo si dà garanzia ai genitori e agli studenti.  Ma non è certo 
quando i supplenti potranno essere retribuiti, nei casi in cui la retribuzione è prevista a carico 
della Scuola.  Difatti, dalle informazioni attuali risulta che la  copertura finanziaria per la 
retribuzione dei supplenti, da parte del Ministero, avrà luogo con ritardo e comunque solo 
parzialmente.  Per il periodo gennaio – giugno, lo scrivente ha già firmato contratti per 
supplenze  (a carico dell’Istituto)  per 46 mila euro, mentre la copertura realisticamente 
calcolata consta di circa 18 mila euro per l’intero anno solare.  Senza considerare che possono 
verificarsi ulteriori necessità di supplenze fino al mese di giugno e che, per il periodo 
settembre – dicembre, sin da ora sono già previste alcune ulteriori nomine. 
 
Molto incerti rimangono i finanziamenti specifici per i corsi di recupero.  Finora è stato 
possibile prevedere solo ridotti corsi di recupero per le classi prime e seconde  (limitati a 15 
ore per classe!)  e per le classi quinte  (8 ore per classe!).  Si spera almeno che pervengano 
fondi per i corsi di recupero estivi. 
 
Si spera soprattutto che l’attenzione ministeriale nei confronti delle esigenze economiche delle 
Istituzioni scolastiche risulti più adeguata, ai fini di un funzionamento efficiente di esse. 
 
Distinti saluti  
 
 
 
                                                                                                                     IL  DIRIGENTE  SCOLASTICO 
                                                                                                                           - prof. Sponzilli  Eugenio - 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


